La crisi della finanza e cosa rischiano i nostri soldi.

Sono 2 le principali regole per investire i soldi in maniera appropriata.
Le 2 regole del buon senso, quelle che chiunque abbia investito 4 lire conosce.

E che sono valide soprattutto adesso che i guru della finanza mondiale hanno portato al fallimento alcune dei maggiori istituti finanziari del pianeta.

1) Diversificare: mai investire più del 30% in azioni, anche quando il mercato va bene, quando la borsa tira.

Il resto metterlo in obbligazioni e parte in monetario (bot o depositi), ovvero titoli con scadenza a breve termine.
All’interno dell’azionario (e anche obbligazionario), mai puntare tutto su un unico titolo.

Se si investono i soldi nei fondi comuni, preoccuparsi di scegliere accanto ai fondi azionari, anche i bilanciati (azioni-obbligazioni), scegliere più di un fondo e diversificare anche per settore di investimento e per area geografica.  

2) Occhio alla gola: più un titolo (ad es obbligazionario) rende più è rischioso.

Chi emette le obbligazioni lo fa per finanziarsi e per finanziarsi deve remunerare in maniera adeguata chi acquista.

Più alto è il tasso di interesse più l’emittente ha “necessità” di finanziarsi e quindi battere la concorrenza degli altri emittenti. Quindi più il tasso è alto, più c’è rischio.

Le domande frequenti in questo periodo di crisi finanziaria, sono: ma i miei soldi sono al sicuro.

Intanto, la crisi attuale è la peggiore dal 1929, quindi un po’ di timore da parte di tutti è fondato.

La differenza è che allora la crisi partì dall’economia reale (disoccupazione, inflazione, stagnazione dei consumi etc.) e si espanse quindi alle borse, con i conseguenti crolli.

Qui la crisi è nata nella finanza.

I nuovi strumenti finanziari (derivati) permettono di “scommettere” sui sottostanti (titoli o crediti o materie prime). Tuttavia non sempre chi acquista un derivato conosce il sottostante.

I mutui subprime, hanno innescato il casino.
Mutui concessi a piene mani a clienti non affidabili.
Chi ha concesso mutui ha impacchettato i propri crediti  in derivati (con sottostante quindi il credito del mutuo).

All’atto del default (mancato pagamento) dei clienti la crisi si è estesa a macchia d’olio.
Tutto ciò ha provocato il fatto che quando le banche si prestano i soldi (liquidità) sono molto più sospettose e quindi prestano soldi a brevissimo periodo e a tassi maggiori.
Ecco il motivo dell’aumento dei tassi.

Per dare fiducia immettendo liquidità, intervengono le banche centrali che permettono di mitigare gli effetti di cui sopra: cioè prestano loro i soldi a tassi più bassi.

In Inghilterra qualche mese fa fallì una banca perché uscì una notizia che questa era a corto di liquidità. Tutti i clienti si presentarono in banca a ritirare il contante e la banca entrò in crisi.
Effetto del panico.

Adesso la preoccupazione è che dalla finanza la crisi con si estenda all’economia reale.

Ma torniamo alla domanda: possiamo stare tranquilli?

Conti correnti:

Le banche italiane aderiscono ad un fondo interbancario di tutela dei depositi.

Il fondo, in caso di insolvenza della banca, rimborsa ciascun c/c fino a 103.291 euro.

Bankitalia è molto rigorosa nel rispetto dei limiti e delle regole e monitora continuamente la situazione della liquidità delle banche.
Fondi comuni

Nessuna garanzia di rimborso per i fondi comuni (ecco perché diversificare).
Ogni fondo fa a sè: ha un proprio gestore ed una banca depositaria.
Certo un fondo azionario, rispetto ad un singolo titolo, già rispetta il principio della diversificazione in quanto è composto da quote di diverse azioni e quindi il rischio è molto più ridotto.

Titoli

Btp Bot Cct continuano ad essere i più sicuri, ma ci sono anche obbligazioni private interessanti e sicure (occhio sempre ai tassi e quindi al rischio).
Suggerimento
Fin che non passa la buriana, stare schisci investire a brevissimo (3-6 mesi)

Poi si vedrà.
